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• 
Ordine del giorno 

del Comando delle Forma
zioni Partigiane " Giustizia 
e Libertà , per il Piemonte 

Il compagno Duccio 
Galimberti, com-~ndante 

delle formazioni G. L. 
per il Piem~nte, caduto 
nelle mani dei fascisti, 
è stato assassinato il 4 
dicembre 1944. 

Tutte · le formazioni 
G. L. sono più che mai 
impegnate a continuare 
il «:ombattimento nel 
senso da lui vol~to : 
• lotta ad oltranza con· 
tro gli invasori ·e i fa· 
acisti i 
• unità nella lotta di tl.t· 
te le formazioni parti· 
giane i 
• crescente consapevo
lezza da parte delle for· 
mazioni partigiane del 
loro carattere di forz.a 
.armata democratica. 

Il Comando Militare 
Regionale Piemontese ha 
ordinato rappresaglie. 

Le formazioni G. L. 
sono particolarmente im· 
pegnate all' esecuzic ne 
di questo ordine. 

Il Comando 
delle Formazioni 6. L 

per il Piemonte 

D. G A L·l M 8 E R T r 
l fascisti non hanno osato 

tradurre Duccio Galimberti din
nanzi ai loro tribunali, poichè 
sa-pevano con certezza che di 
fronte alla loro ferocia e bassa 
criminalità, alla loro colpa tre
menda nei confronti della nazio
ne, egli da accusato sarebbe · 
divenuto accusatore, ed esaltan
do in sè stesso l'eroismo di un 
popolo che ricerca e ritrova nel 
martirio la via del riscatto e della 
rinascita, avrebbe pubblicamente 
fatto pesare sugli aguzzini del 
~aese lo testimonianze ultima e 

• 
radioso dello sua fede e dello unità fra le libertò politiche e le 
suo abnegazione. Temevano i- attuazioni di uno maggiore giu
noltre i carnefici di . acuire trop- srizia sociale. Diede pertanto al 
po nell'attesa e nelle fasi di un partito lo suo entusiastica ade
pur sbrigativo processo la ten- sione e subito promosse in Cu.
sione dello sdegno e della emo- neo la costituzione di cellule 
zione popolare, e perciò prefe- ~ clandestme che dallo cerchia 
rirono freddarlo simulando un cittadina si estesero ai principa
tentativo di fuga, e abbondo- li centri della provincia. 
nandone il . 

dei due discorsi da lui pronun
ciati dinanzi alla folla il 26 lu
glio, a Cuneo dal balcone df 
casa sua e a Torino in Piazza 
Castello, durante un comizio 
promosso dal partito e interrotto 
dal brutale intervento ·degli sche
rani del generale fascista e tra
ditore Adami Rossi. Con la po-

' 

s.izione , poli
tica cos1 as
sunta, e che 
egli sostenne 
pure a firen-

do, le cui colpe tennero o bat
tesimo fenomeni quali il nazi
smo e il fascismo, di cui sono 
l'altima causa, 

L' l l Settembre 1943, sopra 
Valdieri, ad opera di Duècio e 
di alcuni suoi ·compagni era co
·stituito quel primo modesto nu
cleo di combattenti, dal quale 
dovevano in seguito so rgere le 
Valorose e ben agguerrite divi 
sioni Cuneesi delle Formazioni 
Giustizia e Libertà, che unita
mente alle altre· bande del luo 
go imprimevano . alla guerra 
part igiana nella ·provincia di Cu
neo (che meno _di ogni altra 
pareva per fa'ttori ambientali e 
trad izionali rispondere aHe ca
ratteristiche e all'asprezza della 
lotta civile) un ritmo, un grado 
di intensità e di estensione tali 
da portare in breve la provincia 
stessa alla testa .dell'intero mo
vimento piemontese di resistenza. 
Duccio, colle armi in pugno, 
nella consapevolezza · superba 
di riprendere e conti'luare Ja 
tradizione gloriosa della prima 
Colonna di «G. L., in Spagna, 
partecipa a varie operazioni mi
litari. Nel Gennaio del 1944, 
durante un rastrellamento tede-

cadavere in 
aperta cam
Pa g n a. Lo 
morte, anche 
se lo ghermi
va a tradi
mento e al
l'insaputa di 
tutti, sub ito ne 
ingigantiva la 
[Ìgura, ccro
nando e sug
gellando nel
la sublimità 
del mart:rio la 
perfetta coe
renza di una 
vita, cui un 
pensiero e un 
ideale furono 
di luce e .. di 
stimoh a d 
un'azione tra
volgente im
petuosa effi
cace. 

La figura di 
Duccio Ga
limberti è e 
resterà indis
solubilmente 
legata alla 
st0ria glorio
sa della lotta 
dJ liberazio
ne nazionale, 
al cui centro 
egli si è posto 
come uomo 
di partito e 
come com
battente del ' 
Corpo Vo
lontari della 
Libertà. 

Erede per -parte matern·o e 
cultore egli stesso di una pro
fonda devozione alle idealità 
mazzin 1ane fu sempre antifasci
sta convinto .e fervente repub
blicano. Venuto nel 1942 a con
tatto con elementi del Parritt) 
d'Azione, riscontrò in esso il 
movimento politico che, forre di 
una lunga e tenace tradizione 
di lotta contro il fascismo, rtcco 
di energie connuenti dalle più 
varie correnti l iberali democra
tiche e socialiste attraverso ad 
un comune processo di revisio
ne critica delle vecchie'ideologie 
e basi programmatiche, matura
to a riscontro di un'esperienza 
europea oltrechè italiana, rispon
deva alle esigenze di rinnova
mento delle istituzioni pol itiche 
e sociali, alla ricostruzione di 
uno stato che, nel suo ordino
mento profondamente democra
tico e ad opera di una classe 
dirigente tratta dalle classi lavo
ratrici, realizzasse la necessario 

Ho agito solo a ffn 
di bene e per un'idea. 
Per questo sono serèno 
e dovete esserlo anche 

ze al primo 
congresso te
nuto dal Par
tito d'Azione, 
cui partec ipò 
quale mem
bro della di
rezione re
gionale pie
montese, Duc
cio ormai si 
avviava, eva
dendo dalla 
cerchia pro
vinciale, dove 
in precedenza 
si era svolta 
e sostanzial
mente con
tPnuta la sua 
ottivit3 , eri o
perare e so
pratutto a· af
frontare i pro
blemi dell'o
ra su un ~ia- voi. 
no na'ziona- DUCCIO 
le. Ed è su 
questo piano 
che grandeg-

(dal4'ultimo biglietto suo 
del l d icembre, dalle 
carceri di T orino). 

gia la sua fi-
gura da quel sco in . Valg~ana, in un combat
lontano 10 timento di , retroguardia riporta 
Settembre,, tre ferite; nonabbandona tuttavia 
quando, ini- il suo posto di comando sino a 
zia t asi la che non ha messo i suoi uomi
guerra ... da lui ni al sicuro, rivolge loro ancora 
prevista e au- parole di incitamento e di entu
spicata, oltre smo dopo di che soltantò ac
chè combat- condiscende ad essere traspor
tente e uno tato con mezzi di fortuna in .. un 

Fu il 26 luglio che Duccio dei ·principali artefici della ospedale dove sarà operato. 
rivelò, ass1eme alle sue capacità· resistenza in Piemonte, contri- Breve è tuttavia l'interruzione 
d1 ag itatore e organizzatore, la buì con l'intu izione precisa del- della sua attiv1tà, che egli ben 
chiarezza e la maturi là del suo l'esigenze della lotta, con l'im- presto r iprende, chiamato ad as
pensiero politico: primo fra tutti postazione coerente del- sumere il comando regionale 
egli, invero, voce isolata ancora le direttive sul terreno dell'or- delle Formazioni Giustizia e Li
nel frastuono di quanti, ebbri · e ganizzazione e dell'~zione, a bertà e a fare parte del comon
d Jsorientati dalla rap idità degli rivelare, difendere e potenziare do piemontese del Corpo . Ve
avven imenti, persegu 1vano falsi il carattere popolare, il signifi- lontari della Liberta. Conscio dei 
miragg i e allettanti e facili solu- cato e il valore pol1tico, le fina- compi-ti di grande responsabd1tà 
zioni di semplici avvincendamen- lità democratiche della guerra aff1datigli, ricco di esperienza di 
ti al potere o di restaurazione p~rtigiana. guerra partigiana, dotato di una 
delle vecchie posizioni, additò <Dopo lO mesi di dure prove e di volo'ntà e di una capac1tà incom
agli 1taliani come tompito ur- vittoriose battaglie abbiamo il . parab ili di lavoro, profonde in 
gente e ad ogni altro sòvra- diritto e il dovere di guardarci questo le notevoli energie intel
stante la preparazione alla guer- d'attorno, così scriveva riel lu- letuali, morali e fisiche. Fu degno 
ra contro i l nazismo. La guerra glio u. s. - .:S1 comincia final- continuatore dell'opera iniziato 
contro Hitler, come necessità di mente a comprendere che la da Paolo Braccini, che nel mar
r~tto denvante dalla nuova si- nostra non è manovra di eser- tirio lo aveva preceduto. Alle 
tu azione italiana, la guerra di citi combattenti per dovere sia F.orm_azioni Giu~tizia e Libertà 
popolo, come esigenza morale pure superiore e con finalità li- r1usc1 a dare un mcremento note
e politica per il riscatto del .t t 11 . 't ' . d ' t d 11 vol issimo ed un compiuto erga
paese di •fronte al mondo e per mi a e a esi 0 Jmme Ja 0 e e nico inquadramento, ad affinar-
la rottura defin itiva colle forze operaz ioni militori, ma lot- ne la sensibilità pol 1tica ed ac
,reazionarie e conservatrici, fa- ta di popolo, spontaneo,. mossa crescerne lo spirito e la capaci
vorevoli a nuovi nefasti com- da intenti di rinnovazione e di tà di offesa. Al movimento par
pròmessi, ecco il temo principole. trcsrormozione del vecchio mon- tigiono nel suo cssieme diede 
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l'instancabile r pporto della suo 
inizièdiva e della sua attiv i tà, 
adoperandosi al massimo perchè 
fra le varie fc rmaz ioni si rag
giungesse una totale e p •oftcua 
co llaborazione nella comun ità 
di sforzi e di intenti. 

Ordine del Giorno EROE NAZIONALE Lettere indiri~zate 

Va di lui ricordata infine l'ini
ziativa presa nell'aprile u.s. 
per stabilire conta rti col movi
mento francese di resistenza nel
le regioni dr frontiera; contatti 
che furo no e saranno fecondi 
di risu l tati non solo sotto l'a
spetto della collaboraz ione mi
litare, ma anche pe chè con 
essi sono state gettate le basi 
della nuova so lidarietà itala· 
francese nella lotta contro il na
z fa scrsmo e per la nuova Europa. 

D ... cc ro Galrm berti è e re
sterà, n ~ l rrcordo della sua o pe
ra, nel valore del suo esempio, 

· vivo tra di no i, tra 1 compagni 
d , partito e i combattentr dell 'e
sercito della l iberazione. E dal 
sacnftcro suo., come da que lo 
di tu tti gl i altri val o rosi che so
no cadu ti sul campo di battaglia, 
noi sapremo attingere re energie 
necessane per supe rare vittono-
·~mente le dure e sanguinose 
prove che anco ra ci incombono. 

La 
. . . . 

pr1g1on1a 
e la mortè 

del Comando Militare 
Regionale Piemontese 

a ·tutte le Formazioni dipendenti 

Il Comandante delle Brigate 
c:Grusti L ia e Lrbertà, del Premen
te, Tancredi Galimberti, è stato 
vrgliaccamente assassinato dagl r 
s_gherri delle Brigate Nere. · 

Animatore tenace del movi
mento partigiano piemontese 
dedicò tutto sè stesso in questi 
quatto rd rci mesi di guerra di 
dbe raz ione nell'organizzazione, 
la direzione e il potenziamento 
d • questa guerra nazionale con-
tro il nazifascismo. · 

Membro del Comando Milita
re Reg onale Piemontese nel 
quale rappresentava le Brigate 
c:Giustizia e L bertà, fu sempre 
animato da largo spirito unitario, 
perchè nell 'unita, nella fraternità 
d'armi di tutte le formazioni par
tigiane vedeva la via della vdto
na, lo oondizrone prima per far 
fall rre tutte le manovre polrtico 
md rtari dei naz rfascisti, per asse
stare a questi sempre più duri e 
decisivi colpi. 

Ricercato dalla sbirraglia no
zifascista non abbandonò il po
sto di combattrmento. Il suo a
mo r di pa tria, la dedizione alla 
causa nazionale lo avevano 
spi 1to ad abbandonare casa e 
famiglra, tranquillità e lavoro, e 
al r chiamo della patrio tradita. 
e asservita da un pugno di crr
minalr alla politica e agli inte
ressi dell 'hrtlerrsmo, accorse nelle 
prrme file del combattimento. 

Combattente nella più larga 
espressione della parola aveva 
combattuto armi alla mano nelle 
formazioni c:Giustizia e libertà> 
rrmanendo ferito dal piombo na
zifascista. 

Il Comandante Tancredi Ga
limberti, arrestato, imprigionato, 
riaffermò la sua fede nella vitto
ria del popolo italrano sui nazi
fascisti, rivendicò il titolo di pa
tri o ti ·per tutti i combattenti della 
libertà, riaffermò la p .ena e co
sciente responsabrlità delle sue 
azioni. Dr fronte a tanta fierezza 
i traditori fascisti si affrettarono 
ad abbattere il patriota che con 
la sola sua presenza rappresen
tava un'accusa alle barbarie e 
agli assassini delle bande nere. 

Biechi, feroci i vili assassini 
inscenarono una presunta fugo 
per assassinarlo nel mentre ve
niva tradotto da Torino a Cuneo. 

Sulla breve prigionia e sulla 
morte di Duccio Galimberti ab
biamo potuto' raccogliere i se-. 
guenti particolan. Du ccio venne 
arrestato nella mattina del 28 
novembre ad opera di agenti 
della squadra politica della 
questura di Torino e trasportato 
in una camera di sicurezza del
della questura stessa. Chi pro
cedette al suo primo interroga
torio fu il fan1igerato commis
sario Maselli, tnstamente noto 
per il suo accanimento contro 1 
combattenti per la l 1benà e già 
denunciato dalle radio alleate -
insieme al suo co.laboratore 
Cunzi - come criminale di guer
ra. Il lo dicembre Duccio venne 
trasferito alle Carcen, dove ri
mase a tutto il giorno successi
vo. 11 federale di Cuneo, Ron
za, informato della sua cattura, 
interveniva presso le autorità 
fasciste di Torino perchè Duc
cio venisse messo a suo dispo
sizione; e vedeva èsaudita la 
sua richiesta grazie all'appoggio 
dei vice-federali Costa e T ealdy. 
La sera del 2 Ducdo era pre
levato dalle carceri- all'msapu
ta della stessa squadra pohhca 
della quesmra - e portato a 
Cuneo nellà caserma delle bri
gate nere. Oui, dopo essere 
stato brutalmente percosso (e 
forse torturato: il suo cadavere 
presentava mfatti la frattura dei 
due mascellari) da mihti aglt 
ordini di Renzo Franchi, veniva Il C.M.R.P. cita all'ordine del 
ucciso con quattro colpi di arma giorno di tutte le formazioni 
da fuoco, sparatigli da tergo a panigione il Comandante Ton
bruciapelo. La morte, Istantanea, credi Galimberti caduto per lo 
era provocata da un colpo alla comune couso e add1to il suo 
nuca con fuoriuscita del pr01et- esempio di dedizione, di com· 
tile <hll 'occhio. Cominciava al- bottiv tà e di amor di patrio of
loH.l la triste mascheratura del finchè esso sia di sprone a tutri 
dehtto. Il cadavere era caricato ~er meglro operare ne lle pre
su un Gamioncino e nei pressi senti e future battaglie per lo li
di Centallo buttato ai margim berazione del nostro paese dolle 
della strada La più evidente orde hitleriane e dogli sciacalli 
smentita alia versione ufficiale fascis ti. 

dell'attacco da parte dei parti- 11 Comandante Toncredi Ga- · 
g10ni e del te~tatlvo di fuga 
sta nel fatto che accanto al ca- limberti ha raggiunto le sd1iere 
dovere non vennero trovate · delle centinaia . ~ migl~ia di ca
tracce di sangue; il che dimo- duti, di eroi nazionali, scrivendo 
stra che la morte era già av- il suo nome nell'a bo dei· com
venuta da alcune ore. La por- battenti del a libertà che conto i 
tecipazione delia popolazione Giambone, i Pero tti, i Braccini e 
di Cuneo al lutto per la morte tonte oltre nobili figure di Patrroti. 

di Duccio è stata immensa, no- 11 C. M. R. P. ho dato ordine 
nostante l'ondata dl terrore sco- o tutte le formazioni dipen
tenata proprio in quei giorni denti di passare per le armi 
nella reg10ne dai ba!1dlti neri. 50 banditi delle brigate ne
L? sua t?mba provv1sona nel re per vend icare la morte del 
cimitero~ sta~a le tteralmente se- Comandante Toncredi GalimiDerti. 
polt~ dm fion; tanto che le au- . Gloria agli eroi caduti per lo 
tonta han dovuto ordmare la l libertò della patrio. • 
chmsura del C1m1tero. Sono sta-
ti operati numerosi arresti. Il C.M.R.P. 

Deliberazione presa dal C. L. N. per il Pie
monte nella seduta dell' 8 - 12 - 1944: 

dai Comandi Brigate « Garibaldi , e c Bruno Buozzi , 

Presenti i delegati di tut
ti i partiti rappresentati nel 

al Comando Piemontese delle Brigate (Giustizia e Libertà, 

Gom~tato, tra l'unanime Un nuovo e orutale assassinio
cummozwne, viene comme- prettamente nel.o sti e der brigan
morato 1.1ancredi Gali.mberti ti nazrfascisti - è stato compruto. 
comandante le {orrnazioni Il Comandante delle Brigate 

«Giustizia e libertà> del Piemon
piemontesi di G~ustlzia e te è caduto, è cadu to da vero 
L iberta, membro del Go- combattente della libertà, senza 
mando Regionale per il denettere un sol istante dalla 
l'iemonte. grande missione alla quale ave-

Il rappresentante del Par- va ded icato tu tte le sue energ ie, 
la sua capac ità, il suo entus a

tito d'Azione nelLe cui· file smo di italiano che profonda-
t l Galimbe'rti militava rievo- me nte amava la sua patria cal-
ca il Caduto. pestata dal rude tallone teutoni-

Gl . l b · d l 0 co e tradita da un pugno di 
~ a tri mem n e o- misert- bilr avventurieri asserviti 

mitato, in nome proprio e allo straniero. 
dei rispettivi part~ti, asso- Il Comandante TANCR'EDI GA
cian.dosi con pro{onda emo- LIMBERTI, arrestato dalla sbirraglra 

· ll l d l fasc ista, con dign rtà e fierezza 
Z'lOne a a paro a e rap- si è assunta tutta la resonsab il rtà 
presentante del Partito d~ del suo operato ben sapendo 
Azione, considerano la scom- quale sorte g li era ormai . riser
parsa 'cii 1.1ancredi Gali'rn- bata. 
berti come lutto proprio di Il n~mico ebbe paura di trasci-

norlo dinanzi ad un tr bunale 
tutti i partiti, {ra i quali perché il Comandante da impu-
la sua fig"",.a raccoglieva lato sarebbe d iventato accusato
ammirazione e simpatia u- re. Accusato re di un reg ,me di 

· d ·z , b l trcdime nto che ho trascinato la 
na·mm~ e era " · St/ì'J'/, 0 0 patria alla costrofe; accusatore 
dell'unwne e della cuncor- di uomini e sis.emi degni del 
dia degli spiriti nella guer- più fosco e · reazionario Medio 
ra. contro tedeschi e fascisti ·1 Evo, di t~ n criminale governo di 

· l d ' fantomatiche larve striscianti ai 
espnmono o s egno non pied i del barbaro na zi smo. Han-
solo det partiti ma di tutti no avuto paura e per questo 
gli onesti per l'infame de- gli assassrni hanno p~efer i to ab~ 
litto e contro le vergognose bat lere questa grande frgura d1 

1 • d ll f . di patriota con quattro colpi 
ca,unte e a stampa asc~- alla nuca vig iaccamente tirati 
sta rivendicano l'incontq,mf,- da un gruppo di cr iminali nel 
nata purezza dtlJ'alta figura buio di un dese rto ~iottol.o di 
morale di Gali,mqerti. c~mpagna . . E col loro 1pocrrta e 

S d l vrle com unrcato hanno cercato 
U proposta ~ rappre- di gettare del fango su questo 

sentante del Part~to Oomu- figlio del Piemonte roggiungen
nista il O.L.N. all'unanimità do invece l'effetto opposto, quel-

DELIBERA lo di dimostrare ancora una 

h l fi d · '11à d. volta la loro criminalità e far 
c e a gura ~ nere t rifulgere le figure dei nostri Pa-
Galimberti, come Eroe N a- trio ti. 
zionale, sia citata all'ordi- Oue~to C?mando Brigate Gari
ne del giorno della guerra baldr ~sprrme a codesto Cor:nan-

d . . . do Premontese delle Brrgate 
'l l'tberaztone e che sempre «Giustizia e Libertà» tutto il suo 

ne sta onorata la memoria. cordoglio per l'assassinio dei .Co-

PROCLAMA DEL COMANDO DELLE FORMAZIONI AUTONOME 

VOLONTARI DELLE FORMAZIONI AUTONOME l . 

Un doloroso lutto grava 
sugli animi nostri. Temcredi 
Galimb~rti, il Comandante 
generale delle formazioni 
di Giustizia e Libertà, ·il 
«DUCCIO» eroico, ammira
tivamente conosciuto anche 
da voi, catturato e torturato 
con disumana e vigliacca 
ferocia, è stato infine assas
sinato dai nostri mortali 
nemici. 

Un grido di esecrazione 
esce dai nostri petti per 
l'oltragg·io che le belve del
la polizia e della ciurma 
fascista han recato al corpo 
di quel · valoroso e per il 
più vergognoso insulto col 
quale i giornali di un regime 
al bando della civiltà han 
tentato di abbassare uno 
dei più nobili spiriti anima
tori della nostra lotta. 

mo esserlo ognuno di noi: 
non solo per la prontezza 
de.la dedizione e l'entusia
smo del sacrificio, ma an
che per la coscienza tem
prata e la mente illuminata 
da un ideale pensiero che 
a tutte le dedizioni, a tutti i 
sacrifici dà il senso e l' ef
fetto supremo. 

Egli sapeva essere combat
tente nella vita civile e uo
mo civife nel comba1timento. 

Sia a voi consentito, vo
lontari delle formazioni au
'tonome, soddisfare nella 
gius1a vendetta l'esigenza 
dell'umanità turbata da que
sto nuovo delitto; sia a voi 
consentito trarre da quesra 
dolorosa, non reparabde 
perdita, ragione del più 

mandante Tancredi Galimberti. 
Fu il Galimberti- quale Coman
danle delle Brigate c: Giustizia e 
Lrbertà, - un gr~nde assertore del
l'unrtà del movimento partigiano. 
fu il Galimberti, che in unione 
al Comar)do · Piemontese delle 
Brigate d'Assalto Garibaldi gettò 
le basi per la realizzazrone del 
Comando Un ificato del movimen
to partigiano del Piemonte, e di 
questo Comando fu sinceramen
te collaboratore apportando tut
te le sue c.apacrtà e la decisa 
volonlà di fare del movimento 
part,giano piemontese un blocco 
di forze sempre più uni te per 
assestare al naz ifascismo rinno
vati e p ù duri colpi. 

Il mezzo migliore pé~ onorare 
la suo memoria sarà quello di 
proseguire tenacemente sulla via 
dell'unità de le forze partigiane 
e in particolare dell'unità com
battiva delle Brrgate «Giust•zia e 
Ubertà» e delle Brigate Garrbaldi 
da lui auspicata. Sarà quello di 
potenziare il movimento parti
giano; di non denettere un solo 
istante dal a lotta, così .come lui 
ha fatto fino al sacrrncro della 
vita. 

l caduti per l'ind ipendenza 
e la lrbertà della nostra patria 
si vendrcano intens ficando la 
lotta, attaccando decrsamente 
senza esitazioni il nemico dap
pertutto, fino alla completa di
struzione, fino alla vittoria defi
nitiva ormai vicina. 

Il Comandante Tancredi Ga
limberti aggiunge oggi il suo 
nome alla numerosa schiera de
gl i eroi piemontesi caduti ne'la 
guem~ di liberazione nazion~Je 
olia testa dei · quali spiccano le 
grandi figure di patrioti come 
Eusebio Giambone, il Generale 
Perotti, Braccini, Martorelli e 
cento e cento altri . 

Questo Comando esprimendo 
le sue condoglianze per l'as
sassin io del Comandante Galim
bertr sa di interpretare il pensie
ro di tutti i Garibaldini che di 
nome .e di persona hanno co
nosciuto questo Combattente. 

Il Comando «Giustizia e Li
bertà :. ha perso nel Galimberti 
un Comandante di valore; i par
tigiani un sincero amico, il po
p0lo piemontese un patriota, le 
Brigate d'Assalto Garibaldi un 
collaboratore. 

Al suo posto decine di altri 
patrioti sono insorti pronti e de
cisi o continuare la battaglia. Il 
nemico mal calcola le sue azio
ni. L'assassinio dei · migl iori pa
trioti galvanizzo la volontà di 
lotta e di vittoria di tutti i com
battenti, di tutti i veri italiani. 

Gloria eterna agli eroi caduti 
per la l ibertà della patria l 

Morte all'invasore tedesco e 
ai traditori fascisti l · 

Vivo il movimento partigiano 
di liberazione nozionale l 

7 - 12 - 1944 

COMANDO 
BRIGATE D'ASSALTO GARIBALDI 

PER IL PIEMONTE 

La Brigata «BRUNO BUOZZI, 
prende vivo porte al dolore 
de lle formazion i G.L. per la per
drta di T AN CREDI GALIMBERTI . 

L'esempio suo e quello di tutti 
i patrioti caduti per la libertà ci 
sarà di ~prone a raggiungere lo 
meta propostaci. 

U.:mo politico e soldato 
racchiudeva in sè un talento 
capace di offrire nella du
plice azione le più solide 
e fruttuose prove. Ma Egli 
era soldato come vorrem-

ostinato rigore nel reprimere 
ogni insana violénza, nel
l'esaltare la giustizia, nell'a
mare e volere la libertà 
per cui si offre in ~osì alto 
olocausto la vita. 11 - 12 • 44 

Il Comandante delle Formazioni Autonome Il COMANDO DELLA BRIGATA 
.N l T O c BRUNO BUOZZI, 


